
“IL CONFRONTO” 
-Periodico di informazione, politica, 

 costume e vita solopachese-  
a cura del: 

 Centro Studi “Salvo D’Acquisto” onlus  

-Circolo di Solopaca-  

Indirizzo: 

     -Via  Procusi 63  

Solopaca –Bn- 

Recapiti: 

e-mail: 

  cesdsolopaca@gmail.com 

contact@achilleabbamondi.it 

   Anno IX -  Numero 45 – giugno  2021  

“LA PRESENTE PUBBLICAZIONE NON RAPPRESENTA UNA TESTATA GIORNALISTICA IN QUANTO VIENE PUBBLICATA SENZA ALCUNA 

PERIODICITA’.  NON  PUO’ PERTANTO CONSIDERARSI UN PRODOTTO EDITORIALE AI SENSI DELLA LEGGE n. 62 del  7.03.2001."  

La  presente  copia  è  disponibile  sul Web  sul sito : WWW.ACHILLEABBAMONDI.IT nella  Sezione  “IL CONFRONTO”  

 
  da Autori  Vari:  – 7 giugno 2021- 

DISCESA  DELLA MADONNA DEL ROSETO  

-7 giugno 2021-  

 
 

 
 
 
 
                                                   

 

          Foto sopra :  Studio Fotografico Canelli Fotogramma  sopra estratto dal video di   

Rossella Mancino  

Fotogrammi a lato estratti dal video di   
Rosaria Vegliante 



               Foto dalla pagina FB di Solopachesi nel Mondo 
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dalla dalla Pagina FB della  Pro Loco Solopaca - di Antonio Iadonisi 

 

Oggi vi parlo dell'Abbazia di Santa Maria del Roseto. 

Le origini della struttura risalgono probabilmente al secolo XI o agli inizi del secolo XII. La prima notizia    

documentata è del 1214. I monaci seguivano la regola di San Benedetto, ma probabilmente l'abbazia           

dipendeva da Montevergine. Infatti, i monaci indossavano il saio bianco. Tra gli abati però troviamo anche un              

francescano che accettò la regola di San Benedetto per diventare abate. Alcuni abati provenivano da altre    

abbazie come Santa Maria in Gruptis o proprio Montevergine. Il primo abate di cui si ha notizia è del 1374, 

mentre l'ultimo abate viene nominato nel 1803. Gli abati dal XVI secolo sono commendatari, cioè è solo un 

titolo onorifico. Dal 1500, infatti,  i monaci non avendo più l'obbligo di residenza in abbazia, la abbandonano. 

La chiesa, nella prima visita pastorale del 1596, aveva due altari con due immagini della Madonna del Roseto.                      

Quella antica,  definita icona depicta, era probabilmente un quadro bizantino, mentre quella moderna, definita 

"imago" potrebbe essere la statua lignea che ancora oggi è venerata nel santuario.                                            

La statua, infatti, stilisticamente è ascrivibile al XIII secolo. I monaci, sciolti dall'obbligo di residenza, si tra-

sferiscono nel comune di Melizzano nel cui territorio ricadeva l'abbazia e i baroni locali ne detenevano il pa-

tronato. Probabilmente i monaci portarono, agli inizi del '600, l'antica immagine con loro a Melizzano             

lasciando la statua moderna nella chiesetta in montagna. Durante il XVIII secolo l'abbazia cadde in rovina e la 

chiesa divenne covo di pastori e briganti, così fu sconsacrata. Su di essa si abbatté, infatti, l'interdetto ecclesia-

stico da parte del vescovo di Telese. Nel 1757 i cittadini di Solopaca chiesero al vescovo telesino, monsignor 

Falangola, di poter restaurare l'abbazia. Purtroppo nel 1805 un terremoto danneggiò gravemente la chiesa.   

Allora i solopachesi portarono la statua  lignea nella chiesa di San Mauro dove però fu riposta nel campanile e 

lì dimenticata per circa 40 anni. I solopachesi, infatti, acquistarono una nuova statua a Napoli nel 1806 per  

sostituire quella antica. Tuttavia, nel 1844 e nel 1848, a causa di una forte siccità, fu chiesto di portare in    

processione la vecchia statua che fu anche vestita e restaurata. Da allora i solopachesi fecero voto di ricostruire 

la chiesa e di portare tutti gli anni in processione la statua in paese per celebrare la novena e la festa. La chiesa 

fu aggiustata alla bene e  meglio, ma l'accresciuta fede dei solopachesi verso la Madonna del Roseto, impose 

di costruire una cappella più grande e degna del nuovo culto. La chiesa nuova fu costruita sul sagrato della 

vecchia cappella. Già nel 1846 si era accomodata la vecchia strada che conduceva in montagna e dalla punta 

orientale delle breccelle fu aperto un nuovo tratto più agevole rispetto a quello vecchio, decisamente più       

impervio e poco adatto alle     processioni. I lavori di costruzione della nuova chiesa iniziarono nel 1853 con 

grande concorso di popolo che trasportò tutte le pietre a mano in montagna. I lavori terminarono nel 1857. 

L'intercessione della Madonna del Roseto fu chiesta anche in occasione dell'epidemia di colera del 1854     

durante la quale la statua fu trattenuta in paese più del dovuto, fino al mese di novembre. Successivamente ai 

fatti raccontati furono  stabilite delle date fisse: il primo lunedì di giugno per la discesa in paese, la prima     

domenica di agosto per la festa solenne e il primo lunedì di settembre per la risalita in montagna. 
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                                      dalla Pagina FB  di Pina Baldini -  07 giugno 2021 
 

"Ci si incamminava, tra le case, verso il Rione 'Capriglia', al lato ovest del paese, nella parte più alta.         

Raggiunta questa zona, ci si fermava a “Santa crucella”, sotto una croce ferrea, infissa in un blocco di pietra 

con colata di piombo fuso, e si usciva, poi, fuori dall’abitato percorrendo un viottolo che saliva su per la   

montagna. 

Lungo questo viottolo, in prossimità della prima curva, c’era -e ancora c’è- una edicola con la statua di un 

piccolo Cristo, detta da tutti “Gesucristiello”. Incominciava appena ad albeggiare quando si ci incamminava 

sull’erta molto scoscesa e, a cuor leggero, godendo dell’aria “frizzante” dell’alba, si raggiungeva il Santuario. 

Si provava un'emozione fortissima quando, percorsa la curva dell’ultimo tornante, ci si trovava di fronte alla 

chiesetta che appariva poco distante, col suo ingresso e con il portoncino già socchiuso per accogliere i       

tantissimi fedeli che il quel “giorno speciale” accorrevano ai piedi della Santa Vergine. 

Un’altra emozione che si “sentiva dentro” era quella di dover constatare che, malgrado il lungo percorso e 

l’erta abbastanza scoscesa, non si avvertiva alcun segno di stanchezza. 

La prima cosa che ciascuno faceva era quella di doversi confessare ed ascoltare la Santa Messa per accostarsi 

poi all’Eucaristia prendendo la particola consacrata. Alcune ore prima della Comunione era proibito ingerire 

del cibo e meno tempo prima si poteva soltanto bere acqua naturale. 

Così, dopo aver ascoltato la S. Messa e aver preso la Comunione, ciascun gruppo si disponeva sul prato (c’era 

molto spazio sia davanti che dietro la chiesetta ed anche spazi laterali) per consumare la colazione portata da 

casa. In attesa dell’orario in cui iniziava la discesa della statua benedetta della Madonna verso Solopaca, si ci 

tratteneva a chiacchierare o a suonare e cantare. 

Portata a spalle, La Madonna del Roseto usciva dalla chiesa e si tratteneva per un po’ di tempo nello spiazzo 

prima dell’inizio della discesa, attorniata da una moltitudine di fedeli provenienti dalle diverse località della 

Valle Telesina. Durante questa prima sosta venivano “sparati” fuochi pirotecnici (pare offerti dalla comunità 

di Telese) in grande quantità. Gran parte della montagna veniva coperta dai fumi prodotti dagli spari ed anche 

quell’odore acre, che in altre occasioni avrebbe procurato soltanto fastidio, in quel posto recava un gran      

piacere.  

Terminati i fuochi d’artificio e diradatosi il fumo, iniziava la discesa della Madonna che veniva accompagnata 

da una folla in preghiera e festante con l’intonazione di molti canti mariani. Giunti alle prime case di           

Solopaca, nel luogo propriamente detto “ ’ncopp‘ ’e ccase”, dopo aver girato l’angolo vicino ‘u palazzo ‘e 

don Filippo Cusano, la Santa Vergine veniva portata nel portone d’ ‘u palazzo Abbamondi, dove Le veniva 

cambiato il manto.  

La Madonna, con il nuovo manto ben preparato, veniva portata, sempre in processione -con i partecipanti che 

diventavano via via più numerosi- per le strade principali del paese fino a raggiungere “ ‘A chiesa ‘a chiazza". 

In questa chiesa la Madonna restava fino al primo lunedì di Settembre, quando era riportata nella chiesetta 

sulla montagna".                                                                                                               (Memorie dal web) 

 

                                                                       



                                  dalla Pagina FB  di Angela Iannotti  -  

                                  in occasione della discesa  della nostra Madonna del Roseto 

                       Riproponiamo il post con la poesia dedicata all’evento da Tullio IANNOTTI  

                                                          (tratta da “Vagb  ondo tra le stelle”)  

 



                                 

                                              DA FREMONDOWEB.COM  DEL 1 GIUGNO 2021 

 

LE CANTINE SANNITE PREMIATE CON LA MEDAGLIA D’ORO E GRAN MEDAGLIA D’ORO 

NEL CONCORSO ENOLOGICO “CITTÀ DEL VINO” 

 

l Sannio e le sue eccellenze enologiche premiati nel XIX Concorso Enologico Internazionale Città del Vi-

no che si è tenuto al Castello di Levizzano di Castelvetro di Modena dal 20 al 23 maggio 2021. Ben 26 le 

Gran Medaglie d’Oro e 333 le Medaglie d’Oro, dopo la valutazione di circa 1.400 etichette. Unica azienda 

sannita ad aggiudicarsi la Gran Medaglia d’Oro è la Torre Pagus di Paupisi con l’etichetta Beneventano 

Aglianico Impeto 2010. Per la Medaglia d’oro sono ben 5 le aziende sannite premiate: Falanghina del San-

nio – Taburno Vendemmia tardiva Libero 2015 dell’azienda Fontanavecchia di Torreuso; Falanghina del 

Sannio – Taburno Adria 2020 di Torre dei Chiusi di Torrecuso; Aglianico del Taburno Docg Safinos 2016 

della Cantina Il poggio di Torrecuso; Il Sannio DOC Barbera Versacrum 2019 di Masserie Vigne Vecchie di 

Solopaca; la Falanghina del Sannio DOC Cassyopea della Cantina Ca’Stelle di Castelvenere. “Il primo pre-

mio assoluto – annuncia Città del Vino – è la Gran Medaglia d’Oro assegnata al vino Chambave Muscat 

Flétri 2017 dell’Azienda La Vrille di Hervé Danile Deguillame di Verrayes (Frazione Grangeon) in provincia 

di Aosta, che ha ottenuto il punteggio di 96,8 con il suo vino passito a base di Muscat petit grain 100%”. 

 

                                    da  “IL SANNIO” del 01 giugno  2021 

 

La Comunità Emmanuel - Faicchio- spa-

lanca le porte. 

#Spazio ascolto, #spazio accoglienza, 

#spazio condivisione: per chi vuole cono-

scere la Comunità, trascorrere del tempo 

con noi, imparare cose nuove, per chi ha 

bisogno di sostegno e di supporto tera-

peutico. 

Giornate formative, laboratori, colloqui e 

interventi psico-educativi, accoglienza di 

gruppi e di parrocchie. 

Noi scegliamo di "mettere vita con vita". 

Per info e costi: 0824/863210. Tramite 

mail: cpfaicchio@emmanuel.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.cittadelvino.it/download.php?file=classifica-concorso-cei-cdv-21-premi_30.pdf
https://www.cittadelvino.it/download.php?file=classifica-concorso-cei-cdv-21-premi_30.pdf
mailto:cpfaicchio@emmanuel.it


 da  “IL SANNIO” del   2 giugno 2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                da  “IL SANNIO” del   2 giugno 2021 

 

 



                                  da  “IL SANNIO” del  4 giugno 2021 

 da Redazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anteprima24.it- 7 giugno 2021- 

 

DONNA AZZANNATA AL VOLTO DA UN AMSTAFF, CURATA AL SAN PIO CON 70 PUNTI DI 

SUTURA 

Solopaca (Bn) – Settanta punti di sutura e un delicato intervento per medicare le ferite provocate da un Am-

staff. Vittima una donna di 84 anni aggredita dal cane mentre, sabato pomeriggio, era seduta su una panchina 

in via Tazza a Solopaca.  

Secondo una prima ricostruzione, l’animale era a spasso con la padrona quando improvvisamente, nonostante 

il guinzaglio, è riuscito a divincolarsi e si è scagliato contro la donna, azzannandola in più parti del corpo. Il 

cane infatti era privo di museruola. 

La 84enne ha riportato gravi ferite soprattutto alla testa, al braccio sinistro e al volto: nell’ospedale ‘San Pio’ 

di Benevento, dove è stata ricoverata, le sono state suturate le ferite con 70 punti. Sul posto sono tempestiva-

mente giunti i sanitari del 118, che dopo aver medicato l’anziana l’hanno trasferita in ambulanza all’ospedale 

di via Pacevecchia. Accorsi anche i carabinieri di Cerreto Sannita per i rilievi del caso.  

 

     da  “IL SANNIO” del  7 giugno 2021 

https://www.anteprima24.it/author/redazione/


                                    Segnalato dalla Redazione:    

                                                    NUOVA PUBBLICAZIONE DE  

                                       “LA POESIA DELLE PAROLE SEMPLICI” 

                                                   della Solopachese Carmela Picone 

Un caleidoscopio di colori che si incrociano, la eco di armonie attutite, una   

ricorrente, dolorosa percezione di assenze sono altrettanti motivi che - senza 

alcuna giustificazione esterna - balenano, dalle poesie di Carmela Picone, con 

particolare incidenza, nel presente, nelle stagioni tormentose delle plurime         

epidemie. 

Forse per il bisogno,  oggi accentuato, di bagliori annuncianti nuove albe; forse, 

per la necessità, non sostituibile, di suggestioni scevre da immagini patinate 

svuotate di senso; forse perché la poesia - per antico dono degli dei - meglio di 

discorsi contorti può rivelarci profondità ed essenze altrimenti insondabili, ci 

ritroviamo a partecipare ad una emozionante scaturigine di sollecitazioni alla bellezza, nel tempo dell'umano. 

 Sì, perché, le parole di Carmela Picone, dichiaratamente inscritte nell'orizzonte della semplicità, vanno dritte 

ai sentimenti che non possono vivere nell'artificio, e disegnano una geografia in cui il presidio poetico, posto a 

difesa dalle aggressioni brutali, libera speranze e preghiere, slanci e interrogativi, sussulti e lacrime, non           

asseribili al disumano, pur così pervasivo e, apparentemente invincibile.  

Qui, ci è dato leggere versi non compilati secondo canoni accademici, qui, si sente palpitare la dimensione   

nascosta della vita non condizionata da zavorre, e perciò capace di tendere verso altezze da brivido, quasi 

aquilone librato da entusiastiche, febbrili, tremanti mani bambine.  

Le immagini intrecciate alle poesie, poi, si connettono - sapientemente, sensibilmente - ai paesaggi dell'anima, 

ai tratti sfuggenti dei volti, all'anelito di cieli, di colori, di levità. Si percepisce la natura di "epifanie" di questi 

versi scaturiti, come sono, da stati d'animo, da ambiti misteriosi, da sopravvenienti slanci esistenziali in cui 

sarebbe riduttivo  non cogliere interrogativi e domande, ben distanti da acquiescenza indolente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             

                 



                                  Segnalazione da Avv. Alessandro Tanzillo del 30 maggio 2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto di Alessandro Tanzillo 

 

 

 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto  a lato di 

 Rossella Mancino 



                                                            Sul tema Estratto da 

                                               IL CONFRONTO n. 2 –giugno 2012-                                                                                      

Ce                

                          Cenni Biografici di Giovanni Perlingieri - a cura di Avv. Alessandro Tanzillo 

 

 

 

LE “PIGNE”  DI SOLOPACA SONO UN “SIMBOLO “ PER LA NOSTRA COMUNITA’  E COME  E’ 

NOTO,  LA LORO  ORIGINARIA PIANTUMAZIONE RISALE ALL’UNITA’ D’ITALIA. 

 

COME, GIA’ RILEVATO DA ALCUNI COMMENTI AL POST DELLA SEGNALAZIONE E’ OVVIO 

CHE, IN NATURA, TUTTO  HA UN INIZIO ED UNA FINE . 

QUESTE  NOSTRE PIGNE, PURTROPPO, CI RISULTA NON SIANO MAI STATE INSERITE TRA IL 

CENSIMENTO DEGLI ALBERI MONUMENTALI ATTUATO NEL CONTESTO DI UNA VALORIZZA-

ZIONE DEL PATRIMONIO PAESAGGISTICO ED AMBIENTALE ( EX ART. 7 DELLA LEGGE N.10 

DEL 14/01/2013)   

 

PERTANTO, NEL RINGRAZIARE PER LA DOVEROSA E SOLERTE SEGNALAZIONE  

CI DOMANDIAMO: 

 

    - COSA SI ASPETTA AD INTERVENIRE ? 

 

    - CHI DI COMPETENZA FARA’ GLI OPPORTUNI  ACCERTAMENTI PER  CERCARE DI   

       SALVARE QUESTO MONUMENTALE PINO ITALICO?  

 

   -    IN CASO CONTRARIO, COSA SI STA FACENDO PER TUTELARE LA PUBBLICA  

        INCOLUMITA’ ?  

                                                                                                                      LA REDAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 



                                dalla Pagina FB:   PAESAGGI SANNIO del 7 maggio 2021 

 

L'Attuale Santuario è stato edificato nel XIX secolo sui resti 

di un'Abbazia benedettina risalente al XII secolo. L'antica 

cappella abbaziale  è ancora visibile dietro l'altare dell'attuale 

Santuario. 

Il culto della Madonna del Roseto affonda le proprie radici 

nella storia del luogo. 

A Solopaca, paese famoso per il vino, si ritrova questo bellissimo 

Santuario edificato nel XII secolo d.C. che gode un panorama uni-

co con affaccio sulla Valle Telesina dinnanzi al Matese. 

La Madonna viene portata in processione lungo un vecchio sentie-

ro di montagna: 

Il primo lunedì di giugno verso il paese; 

Il primo lunedì di settembre ritorna sul monte 

 
 

 

 Dalla Pagina FB:   PAESAGGI SANNIO del 4 maggio 2021 

                                                    IL LAGO DI TELESE –SOLOPACA 

Formatosi in seguito al terremoto del 1349, è di origine carsica e ha una forma circolare, un perimetro di circa 

1 km e una profondità compresa tra i 20 e i 30 metri; la superficie misura circa 49.000 metri quadrati. 

Situato al confine tra i comuni di Telese e Solopaca, parte delle strutture ricettive sono ubicate nel lato sud/est, 

di pertinenza del comune di Solopaca. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                

 



                                                  

                                         CONTINUIAMO LA PUBBLICAZIONE DELLA  

                                                              NUOVA RUBRICA  

   

  (INIZIATA CON IL NR.39 DI DICEMBRE 2020) RIPORTANDO RICETTE 

  TIPICHE  “ SOLOPACHESI”  CON  LA  FINALITA’  DI  VALORIZZARE 

  E TRAMANDARE LA NOSTRA ENO-GASTRONOMIA. 

  TRARREMO SPUNTO PER LE RICETTE DALLA PUBBLICAZIONE EDITA 

  NELL’ANNO 1999  DALLA LOCALE SEDE DELL’ARCI-UISP DAL TITOLO:  

                        “RICETTE TRADIZIONALI DELLA NOSTRA TERRA “    
 

Si suggerisce di raccogliere e/o salvare le ricette, pubblicate periodicamente secondo l’ordine alfabetico utilizzato nella pubblicazio-

ne. Tuttavia, per coloro che avessero esigenza di recuperare una particolare ricetta ( tra le circa 100 contenute nella pubblicazione) è 

possibile consultare e/o scaricare la pubblicazione completa sul sito:  WWW.ACHILLEABBAMONDI.IT   

nella Sezione IL CONFRONTO  al  seguente Link: http://www.achilleabbamondi.it/immagini/varie/cesd/ilconfronto/inserimenti_confronto/

RICETTE_TRADIZIONALI_DELLA_NOSTRA_TERRA-_Arci_Uisp_Solopaca_1999-.pdf 

 PRIMI PIATTI 

                      

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   SECONDI PIATTI O  RUSTICI                                                           DOLCI/LIQUORI 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 In linea con questa iniziativa de IL CONFRONTO ed in piena collaborazione  

 con  il   Gruppo  FB  “SOLOPACHESI  NEL  MONDO”, si  segnala anche  

 l’iniziativa, iniziata da  Gennaio  2021, da  parte  di  Rosaria VEGLIANTE che  

 sta mostrando dal vivo, attraverso dei  video sul predetto Gruppo FB,la  preparazione 

 delle “ tipiche   ricette  Solopachesi” che possono essere seguite al Link che segue:   
    https://www.facebook.com/groups/Solopachesi/permalink/10159153908999579/ 
 

http://WWW.ACHILLEABBAMONDI.IT
http://www.achilleabbamondi.it/immagini/varie/cesd/ilconfronto/inserimenti_confronto/RICETTE_TRADIZIONALI_DELLA_NOSTRA_TERRA-_Arci_Uisp_Solopaca_1999-.pdf
http://www.achilleabbamondi.it/immagini/varie/cesd/ilconfronto/inserimenti_confronto/RICETTE_TRADIZIONALI_DELLA_NOSTRA_TERRA-_Arci_Uisp_Solopaca_1999-.pdf
https://www.facebook.com/groups/Solopachesi/permalink/10159153908999579/


                                                             

                             

                                       Segnalato dalla Redazione : 

 da un appunto dettato dalla compianta e mai dimenticata, Signora Iole D’Onofrio alla figlia Esterlinda     

Ceniccola, per  tramandare  ai posteri  i fatti e le persone che diedero origine ed impulso al culto di Santa 

Rita a Solopaca.  

Una venerazione che oggi ancora continua ma che si auspica possa trovare, nel prossimo futuro, ulteriore 

vigore , magari riprendendo oltre alle tradizioni religiose anche le manifestazioni civili correlate,  attraverso 

il lavoro e le preghiere delle nuove generazioni .  
 
                                                               

                                                                       SOLOPACA ED IL  CULTO  DI  SANTA  RITA 
 
 

La devozione a Santa Rita tra gli abitanti di Solopaca,che già la veneravano, è stata alimentata grazie all'arrivo 

della statua della Santa, che ancora oggi si trova nella chiesa parrocchiale di 

San Martino Vescovo, facendo sì che si creasse legame fortissimo tra i devoti e la loro Santa Rita. 

Nel lontano 1926 a Solopaca nacque una cara e sincera amicizia tra due signore, Letizia Papararo coniugata 

Carbonari e Linda de Robbio, provenienti entrambe dalla provincia di Caserta. 

Una venuta a lavorare nel nostro paese perché vincitrice di con- corso come ostetrica e l'altra perchè aveva 

sposato un solopachese, Teodorico D'Onofrio. 

Durante le loro chiacchierate, le due amiche ebbero modo di par- lare della comune e forte fede nella Santa di 

Cascia. 

Il loro intento fu subito quello di far giungere a Solopaca una statua alla quale i fedeli avrebbero rivolto pre-

ghiere e voti. 

Purtroppo la guerra e i suoi disastri fecero passare in secondo piano questo loro desiderio. 

Più tardi negli anni, precisamente intorno al 1944, le due amiche ne parlarono con l'allora parroco Don Carlo 

Romano il quale decise di far creare una nicchia, al lato sinistro dell'altare maggiore della Chiesa di San Mar-

tino, ove collocare la statua. La cosa fece nascere un gran fermento tra i cittadini, i quali sostennero subito il 

progetto. 

Tra questi si ricordano per il loro grande impegno l'insegnante Giuseppe D'Onofrio, il sig. Nicola Fucci e sua 

moglie Maria i quali si prodigarono tantissimo. 

Finalmente nel 1945 si decise di acquistare la statua e da Napoli, dove si erano recati Giuseppe D'Onofrio e 

Nicola Fucci, arrivò la tanto desiderata immagine lignea di Santa Rita, acquistata in via Duomo presso il nego-

zio di immagini e paramenti sacri "Serpone". 

Prima di essere collocata in Chiesa, nella nicchia, essa fu sistemata presso la casa di Teodorico D'Onofrio do-

ve rimase alcuni giorni, esposta alla venerazione dei fedeli.  

Questi si rivolgevano alla Santa invocando la sua protezione e affidandole le loro famiglie.  

Molti portavano foto di familiari dispersi in guerra o prigionieri dei nemici.  

Quando i soldati più fortunati riuscivano a tornare presso le loro famiglie, si recavano in Chiesa al cospetto 

della Santa e, riprendendo la loro fotografia, facevano voto di eterna riconoscenza alla Santa protettrice. 

Nei giorni in cui la statua fu ospitata in casa D'Onofrio ci fu un via vai continuo, tanto che anche nelle ore not-

turne si fecero veglie di preghiera. 

Le scolaresche furono portate a pregare davanti all'immagine di Santa Rita, facendo nascere così nei bambini 

una devozione che li avrebbe accompagnati per tutta la vita. 

Il fermento cresceva e si organizzavano intanto sia la festa civile e che quella religiosa con la pro- cessione per 

le vie del paese.  

Per questa occasione fu appeso un grande telone bianco tra la casa del sig. Iannotti e quella del sig. Ciavanni 

e fu proiettato un film, evento questo davvero eccezionale per Solopaca. 

Intanto la signora Adelina Coletta già si premurava di far confezionare degli abitini da suora che le bambine 

avrebbero indossato durante la processione. 
 

 

 
 

   

 
 

 

 



 

Per l'occasione la signora Linda de Robbio, in onore della Santa, scrisse una canzoncina che 

fu musicata dal signor Giacomo Canelli e di cui fa parte anche questa strofa: 

 

"“Tu proteggi Solopaca 

nei casi disperati 

nei travagli e nei perigli 

bella Santa di pietà". 
 

Nel giorno stabilito, un corteo si avviò dalla casa della famiglia D'Onofrio e percorse le strade di Solopaca.  

La Statua fu accompagnata dal Vescovo Del Bene, dalla banda musicale, dalle bambine vestite come "piccole 

suore" e da una moltitudine di fedeli. 

Si tenne una solenne novena che si concluse con la celebrazione di tre Sante Messe cantate. 

Era il 22 maggio 1945. 

Da allora e per gli anni a seguire si è tenuto vivo a Solopaca il culto di Santa Rita non solo con le celebrazioni 

di natura religiosa, seguite da tantissimi fedeli, ma anche grazie a diverse manifestazioni di natura civile che si 

svolgevano durante la seconda domenica di luglio. 

Tra queste vanno ricordati gli spettacoli teatrali curati nella preparazione dal parroco Don Carlo Romano, con-

corsi di bellezza per bambini, vari spettacoli musicali.  

In particolare, grazie all'impegno dell'insegnate Alfredo Forgione, che ne fu l'organizzatore, si diede vita alla 

sfilata delle automobili, sfilata che ancora oggi si svolge per merito dell'impegno della sig.ra Teresa Fortuna-

to. 

Il 22 maggio, dopo la novena o il triduo dedicati alla preghiera, si celebra la messa in onore della "Santa dei 

casi disperati" alla fine della quale si benedicono le rose che saranno dai fedeli riposte in casa a simboleg-

giare la presenza e la protezione di Santa Rita.  

La statua di Santa Rita viene poi posta fuori dalla Chiesa parrocchiale di San Martino Vescovo e dinanzi ad 

essa sfilano i veicoli che, unitamente ai loro conducenti, ricevono la benedizione accompagnata da una rosa. 

                                                                                                                                        Esterlinda Ceniccola 

dalla pagina FB : “ Benevento c’era una volta “  di Fabio Villanacci - 22maggio 2021- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SPECIALE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2021 

 

                    ALL’INTERNO:  L’ANALISI  DEL  “GRILLO PARLANTE”   

( estratto )…“….Si creano, o ci si ostina a credere di creare, più liste, una, due, tre, quattro...su circa tremila ani-

me...solo dispersione di voti che porta  alla rottura di un progetto  e al paese a perdere una vera occasione… 

…..Fermatevi un momento ad ascoltare la voce della Coscienza, solo se avreste il coraggio di non essere ipocriti 

e di smettere di imporvi, solo con il senso della coerenza e della volontà di fare riuscirete a salvare il futuro della 

vostra gente. Dignità, abbiate la dignità, evitando di contrastare, cambiate i vostri atteggiamenti cocciuti e guar-

datevi dentro. Il paese è stanco di seguire i mille ciack di una regia ambigua. Si sta giocando a fare i sarti per 

cucire un vestito riciclando pezzi di stoffa. Al paese serve un abito nuovo!  

Abbiate il coraggio di unire le forze ma soprattutto le menti in un solo unico grande ingegnoso lavoro di squa-

dra!....“     ...... ( estratto )                                                                        

IL FOCUS DE “IL CONFRONTO” SULL’EVOLVERSI DELLA SITUAZIONE POLITICO-

ELETTORALE A SOLOPACA 

A partire dal mese di Maggio 2021, di fatto, si è dato inizio alle “grandi manovre” politico-elettorali per l’av-

vicinamento al rinnovo della Consiliatura Comunale 2021-2026. 

Le mosse delle parti che si accingono ad affrontare l’imminente campagna elettorale in vista delle elezioni del 

prossimo ottobre, sono entrate nel vivo a suon di  atti consiliari, comunicati stampa, interviste e dichiarazione 

sulle testate di informazioni, atti politici di singoli consiglieri comunali  nonché della solita “attività collatera-

le” ( che, storicamente, Solopaca non si è mai fatta mancare)  ad opera dei vari supporters sui social e sul web, 

talvolta (anzi, molto spesso) anonima che si spera non trascenda mai il limite (sempre molto labile) della sana 

e goliardica satira politica. 

Pertanto, il Comitato di Redazione de “IL CONFRONTO”, anche con questo numero e sino alle elezioni, in 

aderenza alle finalità dichiarate sin dalla nascita ( quasi 10 anni fa) di questo periodico, ovvero quelle di voler 

essere un  -Periodico di informazione, politica, costume e vita solopachese- intende riportare (sempre nei limi-

ti di tutto ciò che oggettivamente si possa pubblicare in ossequio  ai basilari principi della decenza, correttezza 

e legalità) tutto quanto emergerà dalle varie fonti  sul tema  e che , si spera,  sarà segnalato anche dai lettori 

alla Redazione.  

Con cio’ ribadendo, qualora fosse necessario, la assoluta neutralità di questo periodico, al di là delle legittime 

e personali scelte di campo  di chi contribuisce  alla redazione di questo nostro modesto foglio informativo 

locale. 

Alla luce di quanto sopra, si cercherà di riportare, in ordine cronologico, tutte le notizie stampa, i Volantini 

nonchè  i contributi sul tema così come rilevati o segnalati  dal web o dai social citando, ove possibile, le fonti. 

A parere del Comitato di Redazione, per la precisazione di cui sopra, sarà valutata di volta in volta l’opportu-

nità della pubblicazione delle numerose “foto-vignette”, pure pervenute a questa Redazione e che circolano su 

numerose chat e social, proprio in aderenza ai citati criteri di decenza e correttezza.  

Con la speranza e l’auspicio che  un vero e sano  contributo, “Alto e Civico”  ad una campagna elettorale da 

parte di tutti i “Cittadini Solopachesi” possa palesarsi sempre di più in forme e modi  consapevoli, magari non 

anonime, e sempre nel rispetto della dignità e correttezza tra Cittadini per il primario e superiore interesse  del-

la crescita ( in tutti i sensi) della nostra Comunità. 

                                                                                                                               La Redazione       

 segnalato dalla Redazione: 

 



           SEGUONO TUTTI GLI ARTICOLI STAMPA ,  

  DICHIARAZIONI, VOLANTINI, ECC., RELATIVI  ALLE 

 VICENDE POLITICO ELETTORALI  DEL MESE IN CORSO, PUBBLICATE  IN RIGOROSO  

  ORDINE CORONOLOGICO 

Manifesto del   29  maggio 2021 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                        

  

 

 

 

 



                                                  

                                              RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO                                                               

Risposta dei cittadini, con le proprie riflessioni, in merito a quanto pubblicato nel numero precedente 

de IL CONFRONTO – 

Si da atto che il Comitato di Redazione, in base alle “regole della policy previste per la pubblicazione”  nonchè  per motivi di 

ottimizzazione e di impaginazione del periodico all’atto della verifica del tenore e dei contenuti  inviati si riserva la pubblicazione 

di eventuali contenuti ritenuti “non pertinenti”, “non conformi” o “non opportuni”, utilizzando, negli eventuali casi rilevati, la  

seguente simbologia  (..!!..) -       

- pervenuto via e-mail  da Francesco Dragotta il  29 maggio 2021 

Gentile direttore/responsabile di “Il Confronto”, 

ho letto con apprensione la tragicomica storia della sorte di una Giunta Comunale di Solopaca che ha portato 

come sentenza inappellabile con l’atto della sfiducia al Sindaco Pompilio Forgione, 

ho anche appreso il suo corretto disappunto per quella “Brava Gente” che si diletta nei social o altre forme 

d’intervento ma mantenendo l’anonimato, ho cercato anche di comprendere che tale atteggiamento derivi 

proprio dal punto che lei stesso precisando ne ha menzionato come denuncia e cioè che nel votare la sfiducia 

al sindaco, non solo si è predeterminato la caduta di Pompilio Forgione ma si è anche impedito di usare il 

proprio potere per fare clientelismo, una azione ancora più sottile e per parafrasare aggiungo che è come 

quando non solo si vuole impedire ad altri bambini di giocare, ma gli si taglia il pallone per impedire che si 

continui a giocare di nascosto fino a che il negozio riapra per riacquistare un nuovo pallone… 

cosi hanno fatto i consiglieri mettendo Solopaca nelle mani di  un commissario Prefettizio. 

Ma ne valeva la pena tutto questo a pochi mesi dalla naturale scadenza del mandato elettorale? 

Qualcuno può forse dire che i favoritismi per accaparrarsi i voti nessuno li ha mai fatti? 

Personalmente non ho nessun rapporto di parentela con chi che sia che pregiudichi il mio libero pensiero, ma 

altrettanto mi rendo conto di non avere radici a Solopaca e di essere visto come l’intruso che blatera… 

Ora, personalmente non ho motivo di criticare nessuno, tanto meno una personalità come il Sindaco Pompi-

lio Forgione, che nel momento più tragico della Storia di questo Paese “Italia” e quindi non di meno per So-

lopaca, questo Sindaco ha dato lustro al suo operato, affrontando l’emergenza in modo serio e prestigioso 

per quanto nelle sue stesse possibilità e il pensiero che abbia anche tenuto banco la dissidenza politica di chi 

ne voleva la sua fuoriuscita, mi lascia basito di quante siano le insidie di una carica politica come quella di 

Pompilio Forgione. 

Non conosco la persona se non per sommi capi, la personale esperienza avuta con lo stesso mi ha lasciato un 

giudizio molto positivo. 

Personalmente in questi 9 anni circa di residenza a Solopaca, ho cercato di portare a conoscenza alcuni temi 

sociali a cui ho desiderato che maturassero, ma se non trovi orecchie che ascoltino, nessuno sentirà le parole 

dette. 

Il primo pensiero è un progetto di lavoro sociale a cui nel consorzio dei comuni come Solopaca, Telese Ter-

me, Amorosi, Cerrito, Puglianello, si potrebbe realizzare e cioè un recupero di manodopera sociale per quei 

campi incolti  che necessitano di braccianti per recuperare raccolti dei vigneti, degli olivi, cui i proprietari 

che per anzianità non riescono ad occuparsi di manutenzionare i propri terreni, portando il raccolto come 

prodotto da condividere tra comune e proprietari  dello stesso terreno, mantenendo il venduto dei raccolti per 

le spese di manutenzione e per un reddito sociale per i braccianti che non devono essere esclusivamente im-

migrati malpagati, ma Italiani Disoccupati, inoccupati e perché no anche invalidi civili che possano occupar-

si delle pratiche e di occupare nella amministrazione burocratica quei ruoli per portare a compimento questo 

progetto sociale. 

Ma nessuno ascolta, questo sarebbe anche un buon piano di occupazione per Invalidi Civili, tra tutti questi 

territori comunali uniti nel consorzio.   (..!!..) 

Tagliare il pallone per impedirne il gioco e lasciare il campo ad un Commissario prefettizio, la dice lunga 

sull’incapacità di talune persone a rendersi responsabili della vita di un paese, quindi speriamo che a nuove 

elezioni i migliori sappiano non fare i bambini capricciosi, ma sappiano essere responsabili e capaci! 

 Grazie per la sua attenzione                                                           Francesco Dragotta 

                                                                                Via del Palazzetto, 1 p.t.  82036 - Solopaca– 324……21 



 da Redazione Anteprima24.it- 29 maggio 2021- 

        COMUNALI A SOLOPACA:  

        UFFICIALE LA CANDIDATURA A SINDACO DI GALDIERO 
Sarà un grande progetto Popolare. “Con Emozione, orgoglio, determinazione, maturità e consapevolezza Isti-

tuzionale annuncio la mia Candidatura a Sindaco di Solopaca per le elezioni Amministrative 2021.” 

Galdiero scende in campo a 36 anni ma già con una grande esperienza politica, attualmente Componente 

dell’Assemblea Nazionale del PD, ha ricoperto nella sua lunga militanza partitica incarichi a livello Provin-

ciale, Regionale e attualmente Nazionale. 

Nel 2011 entra, a 25 anni, in Consiglio Comunale, Primo degli eletti nella sua  lista con funzione e carica di 

Consigliere d’opposizione. Nel 2016 con la vittoria alle Amministrative Galdiero fu (tra i più votati) la ca-

rica è stata quella di Vicesindaco. 

Dopo dieci anni di attività Politico-Amministrativa, annuncia la sua candidatura a Sindaco di Solopaca. Il 

Candidato Sindaco conclude: “Sarà un grande progetto Popolare, scendo in campo con la speranza di poter 

servire al meglio  la mia terra, al fianco dei miei concittadini”. 

 

    da  “IL SANNIO” del  30 maggio 2021 

   Manifesto del 5 giugno 2021 

 

 

          

https://www.anteprima24.it/author/redazione/


 

    da  “IL SANNIO” del  6 giugno 2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

 

 



- pervenuto via e-mail  da “Il Grillo Parlante”  il  10 giugno 2021  

 

 

 

 

 

      Pinocchio:    "  Cos'è la coscienza? ...  

Grillo Parlante: " La coscienza è quella vocina interna che la gente ascolta cosi di rado. Per questo il mondo 

                             va cosi male oggi! " 

 

Inizia tutto il discorso del paese prendendo spunto dalla fiaba di Collodi!  

 

La gente, troppa gente non ascolta la propria coscienza ed il mondo va a rotoli! 

Oggi sono la gente, il popolo, la voce e proverò ad essere la vostra coscienza! 

 

Mi rivolgo a voi a tutti voi, che vorreste cambiare e contrastare l'amministrazione uscente. 

 

Mi rivolgo ai candidati sindaci che si sono esposti pubblicamente, a loro voglio chiedere se hanno chiesto a 

quella vocina di esprimersi. Non credo. Si è defenestrato il Sindaco, ebbene, si vociferava di una forte    unio-

ne fra diversi elementi con a capo un elemento che fosse neutrale, che non avesse preferenza di colori e che 

fosse interessato al solo rendersi utile per il lavoro pro paese.  

Era stato indicato un candidato nuovo, ma con giochi di potere egocentrici, si boicotta l'unione per presentarsi 

come tronisti senza seguaci. 

Destabilizzati i cittadini, non credono a tanto ridicolissimo prosieguo di candidature, come funghi nel        

sottobosco spuntano sindaci di ogni categoria. 

 

Intanto il sindaco defenestrato continua a serpenteggiare e con lui i soliti seguaci di corte.  

Il solo cambiamento, con una lotta alla pari, lo si sarebbe guadagnato con due belle liste. 

Da una parte quella uscente, dall'altra una nuova, con un progetto nuovo, ambizioso e di rinnovamento. 

Competizione leale, senza attaccare le persone ma con la volontà di vincere per crescere e creare. 

 

Ma, come in ogni tempo esiste sempre il disturbo, l'illusione, l'ambizione, che a costo di fare  apparire  auto-

convince ad essere onnipotenti e per guadagnare consensi si getta fango su ogni cosa che possa contrastare il 

proprio operato. 

Si creano, o ci si ostina a credere di creare, più liste, una, due, tre, quattro...su circa tremila anime...solo     

dispersione di voti che porta  alla rottura di un progetto  e al paese a perdere una vera occasione. 

 

Qui subentro io, La Coscienza. 

Ma voi tutti, siete consapevoli di ciò che state distruggendo? Perché di certo non state creando nulla, se non il 

replicarsi di un passato già vissuto. 

Ed è per orgoglio che non fate un passo indietro, ed è per ignoranza che non smettete di perdere tempo per 

ritrattare. 

Fermatevi un momento ad ascoltare la voce della Coscienza, solo se avreste il coraggio di non essere ipocriti 

e di smettere di imporvi, solo con il senso della coerenza e della volontà di fare riuscirete a salvare il futuro 

della vostra gente. 

Dignità, abbiate la dignità, evitando di contrastare, cambiate i vostri atteggiamenti cocciuti e guardatevi den-

tro. Il paese è stanco di seguire i mille ciack di una regia ambigua.  

Si sta giocando a fare i sarti per cucire un vestito riciclando pezzi di stoffa.  

Al paese serve un abito nuovo!  

Abbiate il coraggio di unire le forze ma soprattutto le menti in un solo unico grande ingegnoso lavoro di 

squadra! Serio, omogeneo per restare e creare e non per ricadere dopo tre mesi. 

La voce interiore del paese è questa , per una volta, ascoltate la  Coscienza!             

                                                                                                                              Il Grillo parlante 



 

                  L’ANGOLO DELLA SATIRA 

 

 

  ….e come sempre accade, tra tanta incertezza sul futuro amministrativo di Solopaca, c’è chi si affida ai 

     Maghi per prevedere il Futuro  attraverso la solita “palla di cristallo”. 

           Alla domanda :                    

                                  “ Mago di “Rottaruotoli”, ma tu cosa vedi ? ”   
   
...ecco le  provvisorie quanto enigmatiche risposte... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La redazione de “IL CONFRONTO”, continuerà ad interpellare il “Mago di Rottaruotoli”  
aggiornando i  propri lettori nei prossimi numeri 



                    

                 LE  NUOVE CANDIDATURE  

                SEGNALAZIONI  DAL  WEB 

dalla pagina FB di Alessandro Tanzillo- 8 giugno 2021- 

          dalla pagina FB di Alessandro Tanzillo                                    

- 8 giugno 2021- 



“IL CONFRONTO” 
Anno IX -Numero 45– giugno 2021 

Edito dal Circolo del   

        CESD onlus di Solopaca 

           Via Procusi 63 - 82036 Solopaca (Bn) 

Per la redazione di questo numero, hanno colla-
borato con atti e fonti documentali: 

Redazioni de: “Il Confronto” Il Sannio- 

Fremondoweb– Anteprima24.it-Arci-Uisp 

Solopaca - Comunità Emmanuel Onlus– 

Samnium Symphony; 

Pagine FB / ed altro: 

La poesia delle parole semplici– Solopa-

chesi nel Mondo– Paesaggi Sannio -  

Achille Abbamondi- Carmela Picone - 

Mennato D’Onofrio– Rossella Mancino -  

Rosaria Vegliante - Il Grillo Parlante - 

Antonio Iadonisi– Alessandro Tanzillo - 

Pro Loco Solopaca– Esterlinda Ceniccola-

Maurizio Casillo– Dolores Tazza-

Angelina Strazza– Angela Iannotti-Pina 

Baldini– Fabio Villanacci– Antonella 

Leone- Francesco Dragotta- “Il Mago di 

Rottaruotoli” - Studio Foto-Cine Canelli;  
“Le collaborazioni a questo periodico sono a titolo 

gratuito, pertanto i collaboratori non percepiscono 

alcun compenso”   Stampa: 

       CICLOSTILATO  IN PROPRIO     
“La presente pubblicazione non rappresenta una testata giornali-

stica in quanto viene pubblicata senza alcuna periodicità. Non 

può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della 

legge n. 62 del 7.03.2001." 

La  presente  copia  è  disponibile  sul Web  sul sito :  

WWW.ACHILLEABBAMONDI.IT  

nella  Sezione “IL CONFRONTO”  
oppure 

sulla pagina FB: “IL CONFRONTO” 
Distribuzione gratuita 

 

                                                        LE FOTO DEL MESE: 

         tratte dalle pagine FB di Rosaria Vegliante e Mennato D’ONOFRIO  

CONTINUIAMO CON LA NUOVA RUBRICA RIPORTANDO LE RIME 

TRATTE DALLA PAGINA FB   

“LA POESIA DELLE PAROLE SEMPLICI “ 
pagina curata dalla “poliedrica” Carmela Picone che, con le sue variegate ed apprezzate 

attivita’ ed attitudini, non finisce mai di stupirci, sempre animata da uno sviscerato amo-

re per la propria terra, alla quale la redazione de “Il Confronto” intende tributare la 

massima visibilita’ ed un profondo ringraziamento per la sua lodevole opera a favore 

della nostra comunita’ .  

In questo numero, per gentile concessione dell’autrice, una delle poesie tratta dall’ultimo 

libro appena distribuito  on line dalla  casa editrice Mondadori 

 

 

 

 

     LA RIMA DEL MESE: 
    tratta dalla pagina FB di  

Antonella Leone  


